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UNA DELIBERAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE CULTURALE ROMA 1

(di Massimo Consoli - pubblicato anonimo)

Siamo profondamente avviliti e offesi dalla tragedia che ha colpito così tanti nostri fratelli in maniera così rabbiosa. Quando mai l'uomo capirà che la violenza è matrice e conseguenza solo di se stessa? Queste azioni gratuite non potranno mai cambiare la società nel senso da noi auspicato; al contrario, esse portano ad una involuzione politica e ad una radicalizzazione reazionaria. Questa violenza, in definitiva, fa sempre il gioco di chi è al governo, aiutandolo a mantenervisi e a rafforzare la propria autorità.

L'A.C.R.1 non può, in nessun caso e per nessun motivo, cercare un minimo di giustificazione nell'atto volgare di chi, per realizzare i suoi scopi violenti, coinvolge persone incolpevoli, vittime solo del caso e dell'irrazionalità.

Tutti noi, coerenti con gli ideali espressi nella Carta pubblicata ad Amsterdam il 17 novembre scorso, desideriamo rinnovare la nostra ferma opposizione all'uso della violenza a qualsiasi fine e con qualsiasi mezzo impiegata, ed auspichiamo la presa di coscienza, da parte dell'uomo, dell'individualità dei suoi simili, e del conseguente rispetto ad essi dovuto.

L'A.C.R.1
(Il comunicato faceva riferimento alle bombe di Milano e Roma del 12 dicembre 1969)
